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Anche in Italia sembra giunto il tempo di 
una "nobilitazione" della formazione professio
nale, sulla scìa di quanto già da lungo tempo an
ticipato dai sistemi formativi che da sempre 
sono indicati come modelli di riferimento per il 
nostro Paese1. La formazione professionale - in 
questa prospettiva - ha acquisito nel tempo uno 
statuto connotato da una natura complessa ed 
articolata. Non si tratta di un'attività addestra
l a che mira unicamente all'acquisizione di abi
lità manuali, ma diviene una prospettiva dotata 
dì valenze culturali, pedagogiche, sociali e pro
fessionali. 

È nella stessa direzione che mira la spinta 
dell'Unione europea verso l'innovazione dei si
stemi l'ormativi sulla scorta di una dinamica cul
turale e sociale che ha portato ad un arricchi
mento delle finalità, dei contenuti e delle meto-

1 Ci si riferisce non soltanto all'area di lìngua tedesca, 
ma anche alle esperienze del Belgio, della Francia, della 
Gran Bretagna, della Spagna, dell'Olanda, della Danimarca e 
dei paesi Scandinavi. 
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dologie della formazione professionale. Vi è infatti una diffusa convergenza 
verso i seguenti criteri di base per la riforma dei sistemi di formazione: 

- la maturazione di nuovi diritti formativi dei cittadini nelle democrazie 
moderne, diritti che impegnano l'attore pubblico nel fornire una pluralità 
di offerte formative differenti, continuative e nel contempo equivalenti, 

- la domanda di una più consistente cultura di base per tutti i cittadini, da 
acquisire nell'ambito della formazione iniziale e da rafforzare mediante 
la formazione lungo tutto il corso della vita, 
il riconoscimento della pluralità degli stili cognitivi e la diffusione di ap
procci di apprendimento basati sulla circolarità di azione e conoscenza 
e sul rilievo della competenza come criterio di autonomia personale e 
sociale, 

- la consapevolezza circa i limiti dei sistemi di insegnamento centrati sul 
trasferimento di nozioni e la valorizzazione dell'esperienza attiva (labo
ratorio, simulazione, stage-tirocinio) al fine di suscitare motivazione, co
involgere l'allievo intorno a veri e propri "centri di interesse", consentire 
una varietà di apprendimenti e di maturazioni. 

Questo approccio emerge con chiarezza dal Libro bianco, "Insegnare ad 
apprendere - verso la società cognitiva" (Commissione Europea, 1995). Vi si 
afferma che, di fronte alla crescente importanza dell'informazione, della 
mondializzazione e dei saperi tecnico-scientifici, è necessario intervenire 
sulla formazione per offrire ai cittadini condizioni adeguate di cittadinanza 
sociale. Infatti, "la finalità ultima della formazione, che è quella di svilup
pare l'autonomia della persona e la sua capacità professionale, ne fa l'ele
mento privilegiato dell'adattamento e dell'evoluzione". 

Nello stesso testo si afferma che, "per poter assumere una maggiore re
sponsabilità nel processo di qualificazione, l'individuo deve: 

- avere un'informazione più adeguata e utile sulle diverse opportunità for
mative 
essere in grado di inserirsi più agevolmente nei sistemi di formazione 
istituzionali 

- ottenere il riconoscimento delle proprie competenze parziali mantenen
done il livello qualitativo 
poter usufruire di nuove modalità dì accesso all'istruzione ed alla forma
zione valorizzando al meglio le tecnologie dell'informazione." 

Pertanto, le risposte principali suggerite consistono nelle seguenti: "in
nanzitutto permettere ad ogni individuo, uomo o donna, di accedere alla 
cultura generale e successivamente di svilupparne le attitudini al lavoro e al
l'attività". Secondo tale prospettiva, al sistema formativo (composto da 
istruzione e formazione), vengono attribuite le seguenti "missioni": consen
tire a tutti l'acquisizione della cultura generale, consentire a tutti l'acquisi
zione di competenze professionali. 

RASSEGNA CNOS problemi esperienze prospettive per la formazione professionale • ANNO 18 / rr 2 - 20C2 
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È quanto peraltro già affermato da autori italiani che - seppure scarsa
mente ascoltati nel passato - hanno da tempo proposto una riforma di tal 
genere. Essi hanno sostenuto l'idea secondo cui la formazione "non ri
guarda tanto l'addestramento ad eseguire, nel lavoro, una determinata fun
zione, quanto piuttosto la promozione - nell'individuo - di una motivazione 
positiva nei confronti del lavoro; non considera la professione un acces
sorio, bensì una dimensione fondamentale della personalità, che va svilup
pata nel contesto dello sviluppo integrale di quest'ultima, a partire dall'in
fanzia e non alla fine del processo evolutivo. La 'professione', in altri ter
mini, deve 'emergere'' dalla personalità e non aggiungersi ad essa" (Giugni 
G., 1987, pp. 153-154). 

Ciò sulla base di un proprio approccio peculiare, centrato sull'attivazione 
del soggetto in riferimento ad un ruolo lavorativo e sulla contestuale acquisi
zione - mediante una metodologia basata su centri di interesse - di saperi in
tesi come strumenti di riflessione intorno alla prassi, approccio che consente 
a pieno tìtolo di intervenire - oltre al livello lavorativo e professionale - nel 
processo di costruzione dell'identità personale e della dimensione sociale. 

In questo senso, la peculiarità della formazione professionale non si li
mita al momento in cui le conoscenze precedentemente apprese dall'indi
viduo vengono "rese attuali" ovvero competenti a fronte delle esigenze del 
sistema economico, ma interviene nell'atto stesso di formazione di quelle 
conoscenze e della persona nella sua integralità, in una dinamica che ri
guarda tutto l'arco della vita a partire dall'adolescenza. 

La formazione professionale coglie nel lavoro e nella realtà un principio 
pedagogico che consente alla persona di "mettersi in moto" in un processo 
permanente che, mentre consente ad essa di acquisire competenze operative 
(di trasformazione della realtà), le permette di comprenderla tramite l'ac
cesso alle categorie che la spiegano e la rendono intelligibile, al fine di inter
venire nuovamente su di essa alla luce della nuova visione resa possibile 
dalla comprensione stessa. 

Ciò significa concepisce la prassi come una parte, ovvero un ruolo da 
svolgere in riferimento ad un preciso contesto organizzativo, ma nel con
tempo anche come un tutto, ovvero come un'esperienza umana che con
sente un'apertura ai diversi fattori che costituiscono la realtà2. 

Il modello del doppio canale aperto consente di sviluppare un'armonizza
zione del principio del "successo formativo" con quello del pluralismo dei 

1 Per approfondire questo aspetto, fondamentale nella impostazione della formazione edu
cativa, è possibile rifarsi alla corrente della "scuola del lavoro" sostenuta in particolare da Ker-
schensteiner e da Sprangler. In tale prospettiva, la professione "non va intesa come specializza
zione unilaterale, bensì come il Tutto nell'Uno. Non si esaurisce nella prestazione materiale a 
scopo utilitario, ma è fatta di onestà e di coscienza, sviluppa il senso della socialità e il dominio 
di sé. Solo colui che nel proprio campo d'azione particolare ha imparato a fare e ad apprezzare 
ciò che è giusto e buono, solo costui può 'nella singola cosa che rettamente esegue vedere l'im
magine di tutto ciò che è rettamente eseguito' (Goethe), solo costui può intendere l'uomo e il 
mondo in rutta la loro profondità e complessità. Solo questa è una vera e ben fondata 'educa
zione generale'" (Blàttner F., 1989, p . 402). 
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percorsi e dei modelli di intervento. Esso garantisce un percorso di educa
zione generale per tutti, ma nel contempo sostiene la necessità che - una 
volta conclusa la scuola di base - l'adolescente ed il giovane vengono messi 
nella condizione di scegliere il proprio progetto e quindi di assumere una 
responsabilità in vista di una effettiva realizzazione di sé. 

1. FINALITÀ DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Con questa linea guida si intende sostenere l'offerta formativa relativa al 
secondo canale del sistema di istruzione e formazione professionale avente 
impostazione educativa, identità metodologica, natura istituzionale, per
corsi graduali e continui, definendone le caratteristiche generali ed artico
lando le diverse componenti (servizi, organizzazione, risorse umane, accre
ditamento) nella prospettiva della qualità. 

A livello generale, la proposta formativa mira alla crescita ed alla valo
rizzazione della persona umana come elemento centrale del processo educa
tivo-formativo, perseguendo l'elevazione del livello culturale di ciascun cit
tadino ed il potenziamento delle capacità di ciascuno e di tutti di parteci
pare ai valori - ivi compresi quelli spirituali - della cultura, del lavoro, della 
civiltà e della convivenza sociale e di contribuire al loro sviluppo. Tale pro
posta intende nel contempo rimuovere le cause sociali e culturali che osta
colano il libero e pieno sviluppo della persona umana, con particolare riferi
mento a quella quota di popolazione che possiede una sensibilità culturale 
pratica, intesa come possibilità di intervento sulla realtà per modificarla. 

Per il raggiungimento di tale finalità sì intendono sviluppare le capacità, 
le conoscenze, le abilità e le competenze - in una visione integrale della per
sona umana - che consentono l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini al
l'organizzazione politica, economica e sociale nazionale, europea e mondiale. 

A tale scopo, il presente documento mira a dar vita ad una sperimenta
zione tramite esperienze pilota - disposte sull'intero territorio nazionale -
che siano in grado di fornire, in riferimento a specifici ambiti/settori di in
tervento (e relative famiglie professionali), una proposta formativa organica 
che comprenda l'intera filiera della formazione professionale comprensiva 
anche del servizio di orientamento permanente, sulla base di un modello di 
accreditamento associativo proposto. 

Tale sperimentazione - opportunamente accompagnata e monitorata -
intende a sua volta perseguire i seguenti obiettivi: 

• delineare e validare il modello formativo, gli standard finali comuni e le 
metodologie di riferimento per la progettazione, l'erogazione e la valuta
zione definendo i percorsi di apprendimento secondo modalità fondate 
su obiettivi formativi e competenze, sulla scorta di esperienze sperimen
tali che dimostrino la loro perseguibilità e forniscano buone prassi agli 
operatori del settore. 

• sviluppare un intervento di gestione delle risorse umane del settore sulla 
base dello stesso modello adot ta to per i dest inatari delle azioni 
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formative ovvero t ramile l 'elaborazione di un repertor io di figure 
professionali, il bilancio, la formazione e l 'accreditamento, puntando 
alla creazione di una comunità professionale di settore con caratteri di 
stabilità e continuità; 

• definire un presidio organizzativo in una logica di accreditamento asso
ciativo che consenta ai diversi soggetti coinvolti di sviluppare un cam
mino comune all'interno di un'organizzazione a rete che garantisca un 
processo di adeguamento delle parti che la costituiscono a requisiti or
ganizzativi e/o gestionali e/o qualitativi; 

• raccogliere indicazioni utili a supporto delle amministrazioni regionali e 
delle province autonome al fine di quantificare l'area di utenza interes
sata e pianificare le risorse necessarie e quindi di programmare adegua
tamente il secondo canale di istruzione e formazione. 

Con la presente linea guida si intende pertanto fornire ai diversi soggetti 
- in primo luogo gli adolescenti ed i giovani - uno strumento che qualifichi 
la proposta della formazione professionale entro un percorso distinto da 
quello dell'istruzione, con esso integrato a livello di funzioni di sistema, a 
carattere graduale e continuo, dotato di pari dignità cidturale ed educativa 
oltre che di una precisa fisionomia istituzionale. Un percorso tendenzial
mente completo dalla conclusione della scuola di base fino ai livelli di for
mazione superiore, sulla base dei seguenti caratteri: 

- garanzia effettiva di risposta ai diritti formativi e di lavoro di ogni per
sona, 

- valorizzazione del pluralismo di offerte e di approcci formativi espressi 
dalla società civile e dalle comunità, 

- coerenza con le indicazioni europee, 
- rispondenza alle necessità espresse dal sistema economico, 
- carattere educativo e personalizzazione dei percorsi, 
- apertura ai soggetti posti in situazione di difficoltà, 
- delineazione di una progressione formativa per gradi, a carattere incre

mentale fino ai livelli più alti della scala formativo-professionale. 

Più precisamente, si intendono perseguire i seguenti obiettivi generali: 

1) puntare decisamente a realizzare l'eccellenza nella formazione profes
sionale iniziale; 

2) potenziare l'innovazione nella modularità, nella didattica e nella valuta
zione con attenzione particolare a: 
- "centralità dell 'utcnte-destìnatario" già a partire dalle fasi di acco

glienza e di orientamento, quest'ultimo inteso anche nel senso di ac
compagnamento lungo tutto il percorso, 

- riduzione della frammentazione delle aree disciplinari e di laboratorio 
e superamento della didattica per discipline/materie, introducendo 
processi di apprendimento che creino connessioni e legami significa
tivi tra "centri di interesse" (personale, sociale, lavorativo-professio-
nale, territoriale) e saperi, capacità e competenze, 
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- personalizzazione della proposta formativa e valorizzazione dello 
stage; 

3) rafforzare la partecipazione delle famiglie in modo da giungere ad una 
vera corresponsabilità all'interno della comunità formativa; 

4) coinvolgere le imprese circa la realizzazione delle mete formative; 
5) riequilibrare gli interventi di iorinazione professionale sull'intero terri

torio nazionale; 
6) valorizzare la produzione di stnjmenti didattici sotto forma di "Centro 

risorse per l'apprendimento"; 
7) creare una tradizione di documentazione sistematica delle azioni forma

tive. 

Il progetto si rivolge sia agli Enti appartenenti al sistema della forma
zione professionale regionale sia agli Istituti professionali e tecnici che in
tendano condividere il percorso proposto, in una prospettiva di interazione 
ritenta a funzioni di sistema come pure a specifiche azioni. 

2. IL MODELLO FORMATIVO 

Il disegno che si intende perseguire mira a definire un percorso forma
tivo progressivo che consenta alla persona di avanzare nel proprio cammino 
procedendo per livelli successivi di intervento / comprensione della realtà, 
secondo il principio del successo formativo. 

Si presenta il disegno complessivo distinto in tre ambiti fondamentali; 

- formazione iniziale 
formazione superiore 

- formazione continua e permanente. 

Riguardo alla formazione iniziale, troviamo due tipologie formative: 

O Qualifica 
Al livello della figura qualificata, la persona, in possesso di una solida cul
tura di base, è in grado di sviluppare competenze operative di processo, sa
pendo utilizzare in autonomia le tecniche e le metodologie previste. Corri
sponde ai II livello europeo. 
Si può prevedere una qualifica polivalente, oppure mirata sulle necessità 
specifiche di una o più imprese. 
La durata prevista è di tre anni formativi. 

DF Diploma di formazione 
Si riferisce alla figura del tecnico, owero una persona, dotata di una buona 
cultura tecnica, in grado di intervenire nei processi di lavoro con compe
tenze di programmazione, verìfica e coordinamento, sapendo assumere 
gradi soddisfacenti di autonomia e responsabilità. Corrisponde al III livello 
europeo. 
La durata prevista è di un anno oltre la qualifica. 
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Riguardo alla formazione superiore, troviamo una tipologia formativa: 

DFS Diploma di formazione superiore 
Si riferisce alla figura del quadro o dell'esperto, owero una persona, dotata 
di una cultura superiore, in grado di svolgere un'attività professionale con 
rilevanti competenze tecnico/scientifiche e/o livelli significativi di responsa
bilità e autonomia nelle attività di programmazione, amministrazione e ge
stione. Corrisponde al IV livello europeo. 
La durata prevista varia da uno a 3 anni formativi oltre il diploma di for
mazione. 

Qualifica, diploma di formazione e diploma di formazione superiore si 
presentano lungo una linea gerarchica crescente che definisce gradi progres
sivi di competenza e di responsabilità. 

Ciascuna delle tipologie formative previste può essere acquisita tramite 
corsi a tempo pieno oppure - dopo i quindici anni di età - percorsi in alter
nanza formativa ovvero tramite un impegno consistente dell'impresa nella 
progettazione, realizzazione e valutazione-certificazione. 

Riguardo alla formazione continua, troviamo tre tipologie formative: 

SP Specializzazione 
Rappresenta una formazione mirante all'approfondimento di un particolare 
ambito o tecnica di lavoro in modo da acquisire una competenza più appro
fondita. Essa è pertanto successiva alla qualificazione e si acquisisce solita
mente dopo un eerto periodo di lavoro 
La durata della formazione è varia, indicativamente da 200 a 600 ore. 

AGG Aggiornamento 
È quella formazione che mira all'adeguamento del sapere lavorativo-profes-
sionale della persona tenendo conto delle novità intervenute nelle tecno
logie, nelle norme, nell'organizzazione. 
Solitamente si tratta di moduli formatili della durata di 30-90 ore. 

PR Progetti ad hoc 
È una formazione connessa a progetti riferiti ad una specifica impresa mi
ranti ad un miglioramento o ad un'innovazione in uno o più ambiti di atti
vità. Tale formazione coinvolge più figure contemporaneamente, in una pro
spettiva sinergica ed anche di apprendimento organizzativo. 
Solitamente si tratta di più "pacchetti" formativi della durata di 30-90 ore, 
con aspetti comuni ed aspetti differenti per famiglia/figura professionale. 

Tranne che per la formazione per i passaggi di livello, le tipologie forma
tive della formazione continua non sono da intendere in senso gerarchico, 
ma solo come accrescimento della professionalità. 

La formazione permanente consiste nella possibilità da parte di ciascun 
lavoratore di inserirsi in un percorso formativo mirante agli stessi titoli pre-
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visti nella filiera della formazione iniziale, da svolgere in costanza di rap
porto di lavoro, potendo altresì usufruire di un servizio di bilancio di com
petenze, ovvero un particolare dispositivo di riconoscimento delle compe
tenze di cui la persona è portatrice, in assenza di titoli formali (certificati, 
diplomi o attestati), acquisiti tramite esperienza diretta. Il bilancio permette 
di elaborare un piano formativo personalizzato che capitalizza le acquisi
zioni già possedute e propone un percorso comprendente l'ambito delle ac
quisizioni da perseguire ex novo o da completare. 

Inoltre, le competenze comunque acquisite vengono certificate tramite la 

DC Dichiarazione di competenza 
Corrisponde alla figura lavorativa di livello operativo, indicata con il valore I 
nella classificazione europea. Sì tratta di attività che permettono principal
mente l'esecuzione di un lavoro relativamente semplice, con conoscenze e 
capacità pratiche molto limitate. 
La durata della formazione è varia, indicativamente da 6 a 18 mesi. 

Il disegno che ne risulta appare così configurato (pag. seguente) 

3 . I DESTINATARI 

Il primo punto di riferimento della nostra attività è costituito dai desti
natari, in particolar modo gli adolescenti ed i giovani collocati nelle diverse 
situazioni: scuola, formazione e lavoro. 

Esiste un'opinione diffusa circa il crescente rapporto problematico tra 
adolescenti e percorsi strutturati di apprendimento. Diversi autori segna
lano la crescente problematica della motivazione e dell'orientamento, del
l'attenzione, del metodo di studio, della continuità. Per certi versi, questa 
tendenza sembra considerare l'intera popolazione adolescenziale e giovanile 
come una sorta di età difficile, a rischio, che resiste ad ogni proposta degli 
adulti mirante a proporre loro percorsi di maturazione. 

L'unica fonte di apprendimento sembra essere costituita da un lato dai 
media e dall'altro dalle esperienze vissute, specie quelle condivise tra i pari 
età. Mentre la famiglia pare esprimere una debole presenza in tema di so
stegno culturale per i figli. 

In realtà, questa lettura pare legata strettamente alle proposte formative 
che vengono offerte alla gioventù. In tempi nei quali viene meno l'adesione 
acritica a ciò che propone l'autorità, è necessario superare schemi scolastici 
e formativi basati su curricoli medi, su obiettivi minimali, su esperienze ar
tefatte. 

Noi r i teniamo che una proposta formativa che valorizza l'esperienza 
concreta, basata su una relazione amichevole, personalizzata, centrata sul
l'acquisizione di competenze utili e sulla attribuzione di senso agli appren
dimenti proposti, abbia molte possibilità di successo con buona parte del 
mondo giovanile, specie coloro che presentano uno stile di apprendimento 
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che privilegia l'intelligenza pratica, esperienziale, intuitiva, per scoperta e 
narrazione. 

Per questo motivo, la proposta formativa che qui si sostiene sembra es
sere particolarmente valida sia per ragazzi che scelgono come pr ima op
zione tale percorso, sia per coloro che vi si rivolgono dopo il fallimento della 
prima chance, specie tramite il coinvolgimento delle relative famiglie. 

Inoltre, sosteniamo l'assoluto rilievo della metodologia formativa accu
mulata specie negli ultimi due decenni in riferimento ai soggetti portatori di 
handicap. 

Infine riteniamo assolutamente compatibile l'esperienza formativa qui 
proposta con la condizione di lavoratore, specie tramite l'applicazione della 
strategia dell'alternanza formativa. 

Di conseguenza, i destinatari del presente progetto si definiscono nel 
modo seguente: 

A. adolescenti che optano come prima scelta per il percorso di istruzione e 
formazione 

B. adolescenti e giovani provenienti dalla scuola e dal lavoro 
C. portatori di handicap 
D. soggetti in situazione di difficoltà 
E. lavoratori. 

4. STANDARD PROFESSIONALI 

Si presenta una rappresentazione grafica del modello di riferimento per 
ciò che riguarda gli standard professionali: 

Comunità 
professio

nale 

~+~ 
FIGURA 

PROFESSIONALE 

Descrizione 

Prerequisiti 

Tempi (standard) 

Continuità formativa 
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Gli standard professionali si riferiscono in dettaglio alle seguenti voci: 

Settore/fa miglia 
professionale 
Figura professionale 

Denominazioni 
equivalenti 
Specificazione della 
figura professionale 

Collocazione 
organizzativa 
Livello europeo 

Continuità 

Si indica il settore cui appartiene la figura professionale 
(metalmeccanico, servizi alla persona, informatica...) 
Si scrive la figura professionale con a fianco la sigla, così 
composta: 

Settore (es.: M^metalmeccanico) 
- Grado (Q=qualifica; F^diploma di formazione; 

FS~diploma di formazione superiore), 
Numero (posizione della figura professionale per il 
grado indicato) 

Vengono indicate le varie denominazioni che Lale figura as
sume nei diversi sistemi di class ideazione3 

La figura professionale viene spiegata aìla luce della sua pe
culiare cultura, delle aree di attività, delle altre figure con 
cui coopera 
Sono specificate le diverse situazioni organizzative (ma anche 
contrattuali) in cui si viene solitamente a trovare tale figura 
Si propone per la qualifica il livello U-Iil, per il diploma di 
formazione il III, per il diploma di formazione superiore il IV 
Vengono indicati i tìtoli successiri cui il qualificato può ac
cedere (diploma di formazione, diploma di formazione su
periore) 

MAPPA DELLE TIPOLOGIE FORMATIVE PER SETTORE/FAMIGLI A PROFESSIONALE, 
DISTINTE PER GRADI FORMATIVI 

(QUALIFICA, DIPLOMA DI FORMAZIONE, DIPLOMA DI FORMAZIONE SUPERIORE) 

S ettore/Famiglia 
professionale 

Metalmeccanico 

TIPOLOGIE 
FORMATIVE 

Livello II-III | Livello IT-Ili 
QUALIFICA 

polivalente 

Operatore 
meccanico 

mirata 
Operatore alle 
macchine utensili 

Operatore al banco 
con ausilio di 
macchine utensili 
Saldatore 
Operatore 
termo idraulico 

Operatore meccanico 
d'auto 
Operatore di 
carrozzeria 

Livello IH 
DIPLOMA DI 

FORMAZIONE 

Tecnico 
meccanico 

Tecnico 
termoidraulico e di 
impianti di 
climatizzazione 

Tecnico 
meccanico d'auto 

Livello TV 
DIPLOMA DI 

FORMAZIONE 
SUPERIORE 

Espeno di macchine e 
sistemi automatici 

Esperto di impianti 
termoidraulici e di 
cìimatizzazione 
Esperto di sistemi di 
risparmio energetico 
Esperto di riparazione 
autoveicoli 

? Fonti: ErgOnLinc - Islai: Excclsior/Unioncamere; Obnf; CCML; Isfol; Repertori regionali 
(Piemonte, Lombardia. Veneto. Toscana). 
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REFERENZIALE PROFESSIONALE 

Se uore/famìglia 
professionale 
Figura professionale 
Denominazioni 
equivalenti 

Note 

Specificazione della 
figura professionale 

Collocazione 
organizzativa 

Competenze 
professionali finali 

Livello europeo 
Continuila 

,\'uie 

Metalmeccanica 

OPERATORE ALLE MACCHINE UTENSILI MQ1 
Costruttore su macchine utensili 
Operatore su macchine utensili automatiche, semiautomatiche e a 
controllo numerico 
Costruttore conduttore macchine utensili 
Operatore di macchine utensili 
La denomi nazione adottata risulta coincidente con le indicazioni dei di
versi sistemi di classificazione di riferimento, e precisamente: ERGON-
LTNE, OBNF, CCNL, ISFOL, REGIONI (Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Toscana) 
L'Operatore alle macchine utensili" offre un grado medio dì polifunzio-
nalità: esegue la lavorazione, costruzione e assemblaggio e/o revisione di 
una pane meccanica sulla base di disegni predisposti utilizzando mac
chine utensili tradizionali, semiautomatiche o a controllo numerico 
compiiteli zzato. Opera in sinergia con altre professionalità quali: dise
gnatori progettisti con sistemi CAD-CAM, Collaudatori, Manutentori, 
Montatori 
L'operatore alle macchine utensili lavora in aziende di varie dimensioni, 
e può pertanto fare riferimento a dhersi contralti. Tuttavia il compano do
ve questa figura professionale trova una collocazione naturale è il metal
meccanico. Se prendiamo in considerazione, a titolo esemplificativo, il 
CCNL per la piccola e media industria metalmeccanica e installazione di 
impianti, incontriamo la seguente situazione: i lavoratori facenti riferi
mento a questo contralto sono inquadrati in una declaratoria unica arti
colata in 9 categorie professionali e Incili retributivi. 11 costruttore su 
macchine utensili si colloca tra la cat.3 un ingresso.) e la cat.5 (come pos
sibile evoluzione di camera), in relazione a! grado crescente di comples
sità, autonomia e responsabilità nell'esecuzione del lavoro. 
- Eseguire in autonomia lavorazioni alle M.L. di particolari destinati a 

realizzare accoppiamenti meccanici negli standard di qualità 
- Completare il programma per la realizzazione delle lavorazioni su 

M.U. aCN 
- Realizzare impianti di movimentazione e di automazione pneumati

ci, oleadinamici ed eleltropncumatici interpretando il relativo schema 
in forma di diagramma 

- Eseguire in autonomia lavorazioni alle \].V. di particolari destinati a 
realizzare attrezzature meccaniche negli standard di qualità IT 12, Ra ì 

- Eseguire il programma per la realizzazione di un particolare su M.U. 
o C.N. ed eseguire la lavorazione 

- Compiere interventi di montaggio, manutenzione, aggiustaggio at
trezzeria negli impiami elettropneumatici e oleodinamici 

U-IIl 
Diploma di formazione: Tecnico meccanico 
Diploma di formazione superiore: Esperto di macchine e sistemi auto
matici 
La specificazione delle competenze ed il livello attribuito risultano con
fermati dalle indicazioni dei diversi sistemi di classificazione di riferi
mento, e precisamente: CCNL, ISFOL, Regione Piemonte 
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5. METODOLOGIA FORMATIVA 

Il modello cui ci si riferisce, partendo da un profilo educativo, culturale 
e professionale, mira a definire obiettivi e standard formativi espressi in ter
mini di capacità, conoscenze, abilità e competenze che si ritengono utili e 
necessarie per gli allievi del sistema di istruzione e formazione professionale 
(BertagnaG., 2001). 

Essi presentano un carattere generale ed hanno un valore vincolante sul 
territorio nazionale. La declinazione di tali obiettivi e standard in processo 
formativo reale spetta invece alla singola équipe formativa che definisce la 
strategia da perseguire, la realizza svolgendo inoltre le necessarie valutazioni. 

Profilo 
educativo, 
culturale, 

professionale 

Obiettivi 
specifici di 
apprendi

mento 

Standard 

Capacità personali 

Conoscenze 

Abilità 

Competenze 

L'azione formativa trae origine da un profilo che indica le mete generali 
cui tende l'azione formativa dì cui si tratta, cui tutti debbono riferirsi. Esso 
indica rappresentazioni ideali condivise, espresse in forma estensiva e sinte
tica, riguardanti l'insieme delle prospettive formative della persona, riferi
mento primario di ogni attività di formazione. 

Tale profilo è distinto in tre dimensioni: 

- educativa: si riferisce alla maturazione della personalità umana intesa in 
senso integrale ovvero come compimento delle capacità di cui essa è 
portatrice in modo da diventare un soggetto libero, autonomo, cosciente 
di sé, orientato, in grado di elaborare il proprio progetto di realizzazione 
personale; 

- culturale: si riferisce alla comprensione da parte del soggetto della realtà 
in cui si trova a vivere, ma riguarda pure la dimensione sociale ovvero 
l'acquisizione di un senso di appartenenza alla comunità e sollecita la 
sua partecipazione a t tua in essa4; 

4 Si afferma in tal modo il primato delle capacilà sociali sulle abilità professionali, poiché 
in grado di "dare maggiore profondità al senso di identità dello studente" e di "trasmettergli il 
senso dì appartenenza alla comunità", requisiti fondamentali sui quali si innestano successiva
mente le competenze professionali vere e proprie (Rifkin ] . , 2000. p. 339). 

108 



- professionale: si riferisce alla dotazione dei requisiti di competenza ne
cessari all'assunzione piena di un ruolo attivo nel contesto economico e 
sociale. 

Successivamente, la metodologia formativa prevede la definizione degli 
obiettivi specifici di apprendimento ovvero le acquisizioni perseguite negli 
allievi, i risultati attesi, distinti per conoscenze, abilità e competenze. 

Gli obiettivi sono corredati da standard, ovvero da indicazioni circa il li
vello di accettabilità della prestazione, in base alla quale l'obiettivo cui si ri
ferisce si intende raggiunto. Gli standard si riferiscono ad obiettivi tecnici e 
di conoscenza. Diversamente - per l'area della cultura personale e sociale -
si parla di criterio. 

Le capacità personali si riferiscono a caratteristiche della persona posse
dute su base innata e appresa e riguardano i suoi repertori di base: cogni
tivo, affettivo-motiva/ionale, socio-interpersonale. Esse rappresentano le 
potenzialità dell'allievo che richiedono di essere riconosciute (innanzitutto a 
favore del destinatario stesso) e attualizzate. Tali capacità, raramente colti
vate in modo formale dalle istituzioni formative, sono attualmente conside
rate preziose per l 'adattamento personale, interpersonale, scolastico e pro-
lessionale. 

Le conoscenze (i concetti disciplinari e/o interdisciplinari) e le abilità 
(procedure riguardanti il saper fare qualcosa in campi più o meno com
plessi) costituiscono le risorse di cui ciascun allievo si avvale nel promuo
vere il suo profilo formativo reale. 

Si ricorda che per competenza si intende una caratteristica della per
sona, mediante la quale essa è in grado di affrontare efficacemente un'area 
di problemi connessi ad un particolare ruolo o funzione. Essa viene dimo
strata dalla persona che la possiede tramite performance rese in un preciso 
contesto organizzativo di fronte a "giudici" rappresentati da esponenti del 
mondo protessionale di riferimento. La persona competente è in grado di 
mobilitare le risorse possedute (capacità, conoscenze, abilità) a fronte di un 
compito che comporta un problema che va condotto a soluzione. Non tutte 
le perlormance sono competenze, poiché queste vanno intese in senso lavo
ra ti vo-pro fessi onale. Solo in tale quadro è infatti possibile parlare con co
gnizione di "giudizio" di idoneità e dì adeguatezza, cosa che non può valere 
ad esempio nel contesto sociale dove sono legittimamente perseguibili una 
pluralità di condotte e di criteri di azione. 

Il passaggio dagli obiettivi e standard formativi generali alla promozione 
del profilo formativo reale di ciascun allievo è responsabilità di ciascun 
Centro dì formazione, a cui compete la definizione di percorsi formativi 
personalizzati a partire dalla lettura delle caratteristiche e dei fabbisogni pe
culiari. Ogni unità erogativa è infatti responsabile del presidio del contesto 
interno ed esterno dell'azione formativa concreta; solo a questo livello è 
quindi possibile definire nel dettaglio i percorsi di apprendimento, la meto
dologia didattica e di valutazione. 

A tale scopo costituiscono un valido contributo per l'azione formativa 
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concreta le buone prassi (in termini di programmi, metodologie, stru
menti...) prodotte dalle esperienze sperimentali che dimostrino la loro va
lidità e riproducibilità e che sostengano nel tempo l'azione degli operatori 
del settore. 

Educativo 

Culturale 

Professionale 

QUALIFICA 
Profilo educativo, culturale e professionale 

L'azione formativa di qualifica mira alla crescita ed alla va
lorizzazione della persona umana come elemento centrale 
del processo educativo-fonnativo. Essa persegue: 
- l 'aumento della libertà e della responsabilità nelle scelte 

relative ai percorsi formativi e alle opzioni di vita 
- il successo formativo conforme alle disposizioni di ogni 

persona 
- la coscienza di ciascuno circa la propria identità come 

persona e come cittadino. 

Essa intende nel contempo rimuovere le cause sociali e cul
turali che ostacolano il libero e pieno sviluppo della per
sona umana, con particolare riferimento a quella quota di 
popolazione che possiede una sensibilità culturale pratica, 
intesa come possibilità di intervento sulla realtà per modifi
carla. 

Per il raggiungimento di tale finalità si intendono svilup
pare le capacità, le conoscenze, le abilità e le competenze -
in una visione integrale della persona umana - che consen
tano l'effettiva partecipazione di tutti i cittadini all'organiz
zazione politica, economica e sociale nazionale, europea e 
mondiale. 

Tramite la formazione si persegue l'elevazione del livello 
culturale di ciascun cittadino ed il potenziamento delle ca
pacità di ciascuno e di tutti di partecipare ai valori - ivi 
compresi quelli spirituali - della cultura, del lavoro, della 
civiltà e della convivenza sociale e di contribuire al loro svi
luppo. 
In particolare si opera affinché ciascuno possegga una rap
presentazione adeguata della realtà anche nei suoi conno
tati culturali e scientifici. 

Tramite la formazione si opera affinché ogni allievo giunga 
a possedere i requisiti per intervenire nella realtà in cui vive 
assumendo un ruolo lavorativo attivo dotato di competenze 
operative di processo, sapendo utilizzare in autonomia le 
tecniche e le metodologie previste. 
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6. PIANO FORMATIVO (area comune ) 

Obiettivi specifici 

Acquisire la consape
volezza della propria 
realtà personale 
Acquisire la consape
volezza di possedere e 
sviluppare una mappa 
di valori elici signifi
cativi per affrontare le 
condizioni di vita pre
senti nella società e 
nel lavoro 
Partecipare responsa
bilmente alla vita so
ciale e pubblica, in re
lazione allo sviluppo 
del proprio progetto 
personale e professio
nale; saper interagire 
con l'amministrazione 
ed i servizi pubblici e 
privati nella conside
razione dei propri di
ritti e dei propri do
veri 
Riconoscere gli ele
menti fondamentali 
dell'economia e saper 
operare gli atti ammi
nistrativi fondamen
tali della vita quoti
diana 
Conoscere le leggi fon
damentali ebe rego
lano l'economìa ed il 
funzionamento dei si
stemi economici. Co
noscere gli clementi 
costitutivi e ia natura 
giuridica di un'a
zienda, individuando 
le diverse tipologie di 
organizzazione 

Standard Aree formative 

Sc i enze 
umane 

Persona 

Cittadi
nanza 

Economia e 
società 

Unità formative 

Identità e relazione 
La comunità 
Il senso della vita 

Il cittadino 
Diritti e doveri 
Diritti umani 
Territorio e storia 

Il budget 
Il sistema economico 
Organizzazione 
dell'impresa 
Creare e gestire 
un'Impresa 
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Conoscere i fonda
menti legislativi a tu
tela del lavoro, del la
voratore e delle lavo
ratrici e le norme con
trat tual i di riferi
mento . Sapersi rap
por tare con le orga
nizzazioni e le istitu
zioni sociali del 
mondo del lavoro 

Esprimersi e comuni
care in lingua italiana 
in forma corret ta ed 
adeguata alle esigenze 
di interazione sociale, 
di inserimento profes
sionale, di espressività 
individuale; utilizzare 
in modo efficace le di
verse modalità dei re
gistri comunicativi 

Acquisire la capacità 
di comunicare ade
guatamente in situa
zioni quotidiane e di 
comprendere testi tec
nici 
Risolvere situazioni 
problemat iche in di
versi ambit i di espe
rienza (personale, so
ciale, professionale) 
con l'uso corret to di 
appropriati strumenti 
matematici 

Saper riconoscere i 
processi scientifici fon
damentali della realtà 
e saper utilizzare gli 
strumenti adeguati per 
la loro descrizione ed 
eseguire i calcoli rela
tivi 

Common 
European 
Framework 

Scien
tifica 

Lavoro 

Comuni
cazione 

Inglese 

Matematica 

Scienze 
della 
materia 

Il lavoro 
Cambiamenti del lavo
ro, problemi ed oppor
tunità 
Contratti di lavoro, tu
tela e sviluppo 

Comunicare 
Comprendere lesti 
orali e scritti 
Produrre testi orali e 
scritti 
Cultura linguistica 

Livello introduttivo 
Livello sopravvivenza 
Livello autonomo 
Inglese tecnico-infor
matico 

I numeri e le loro ope
razioni 
Le variabili 
La geometria nel pia
no e nello spazio 
Le funzioni logico-ma
tematiche 
Elementi si statistica, 
probabilità e matema
tica 
finanziaria 
Materia ed energia 
Meccanica dei solidi e 
dei fluidi 
Termologia 
Elettrologia ed elettro
magnetismo 
Acustica ed ottica 
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Conoscere il proprio 
corpo per conservare 
lo stato di salute. 
Acquisire comporta
menti che r ispet tano 
l'ambiente 
Saper utilizzare i 
principali programmi 
applicativi 

Conoscere e rispettare 
ed applicare le norme 
di sicurezza 

Conoscere e rispettare 
ed applicare le proce
dure relative alla qua
lità 
Scoprire le proprie 
preferenze cognitive 
Riconoscere le pro
prie tendenze emotive 
Individuare il proprio 
stile comportamentale 
Identificare i propri 
limiti e le proprie ri
sorse 
Esplicitare le proprie 
mete 
Sintonizzarsi con gli 
altri 
Comunicare con effi
cacia 
Collaborare e lavorare 
in gruppo 
Gestire i contrast i e 
negoziare 

ECDL 

Compe
tenze 
comuni 

Capaci
tà per
sonali 

Scienze 
della natura 

Informatica 

Sicurezza 

Qualità 

Io 

Le relazioni 

Il mondo dei viventi 
Educazione allo svi
luppo sostenibile e ai 
rispetto dell'ambiente 

Il personal computer 
Il sistema operata, o 
Elaborazione testi 
Il foglio elettronico 
Il data ba.M? 
Presentazione e di
segno 
Reti informatiche 

Prevenzione e sicu
rezza: sensibilizza
zione 
Prevenzione e sicu
rezza: interventi pre
ventivi nel settore 
Il s istema qualità: 
sensibilizzazione 
Il miglioramento con
tinuativo 
Scoprire le pioprie 
preferenze cognitue 
Riconoscere le pro
prie tendenze emotive 
Individuare il proprio 
stile comportamentale 
Identificare i propri 
limiti e le proprie ri
sorse 
Esplicitare le proprie 
mete 
Sintonizzarsi con gli 
altri 
Comunicare con effi
cacia 
Collaborare e lavorare 
in gruppo 
Gestire i contrasti e 
negoziare 
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Pianificare il proprio 
agire 
Risolvere problemi e 
prendere decisioni 
Potenziare le proprie 
strategìe di apprendi
mento e di azione 
Autoregolare il pro
prio compor tamento 
organizzativo 
Diagnosticare il con
testo di lavoro in cui 
si opera 

Il compito 

Il contesto 

Pianificare il proprio 
agire 
Risolvere problemi e 
prendere decisioni 
Potenziare le proprie 
strategie di apprendi
mento e di azione 
Autoregolare il pro
prio compor tamento 
organizzativo 
Diagnosticare il con
testo di lavoro in cui 
si opera 

7. APPROCCIO PECULIARE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

L'intero impianto progettuale è basato sul principio-guida dell'approccio 
peculiare della formazione professionale. Ciò significa che esso è centrato 
sulla scoperta e sull'aiuto alla realizzazione del progetto personale di ogni 
destinatario intorno ad una identità lavorativo-professionale e sulla base di 
una proposta tesa a formare il cittadino, il lavoratore, il cristiano. 

Si vuole evitare innanzitutto una prospettiva di tipo scolastico e contenuti
stica. Per questo motivo si enfatizza la centralità dell'esperienza e della com
petenza, il metodo induttivo per ricerca e scoperta, infine il legame moti
vante e funzionale tra risorse offerte dalla formazione ed esiti intesi in ter
mini di padronanza da parte dei destinatari . Le conoscenze di base non 
sono da intendere pertanto come aree a sé stanti, ma come risorse per la 
formazione nella persona di competenze (personali, lavorative e sociali). 
Allo stesso tempo le capacità personali non sono assolutamente discipline 
né materie ma risultano dalla vita complessiva del Centro e dalla piena 
espressione della P ropos ta formativa dell'Ente. 

Inoltre, si intende rifuggire anche dalla logica addestrativa. L'approccio 
della formazione professionale prevede infatti un concetto di competenza 
intesa come piena padronanza della persona rispetto alle conoscenze, alle 
tecnologie ed ai processi dell'ambito lavorativo di riferimento. Ciò che si 
persegue non è infatti l'abilità fine a se stessa, quanto la maturazione nell'al
lievo di una mentalità che assuma i compiti di lavoro entro un quadro non 
solo funzionale ma anche ideale, per il cui perseguimento si prevede una 
disposizione interiore tesa al bene. 

È evidente come tale impostazione richieda una solida formazione del 
personale ed in particolare dei formatori perché essi siano in grado di soste
nere le sfide del presente progetto e perché sappiano operare al meglio nella 
prospettiva indicata. 

Si presentano, in forma analitica, i criteri metodologici che si intendono 
adottare col presente progetto: 
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a) L'opzione metodologica di fondo è tesa a sviluppare una metodologia at
tiva, centrata sulle competenze, ma pure sul profilo personale e sociale 
del destinatario, intorno ai quali si realizzano nuclei di apprendimento 
che prevedono una forte e sostanziale circolarità di capacità personali, 
conoscenze, abilità e competenze. Ogni attività operativa si coniuga 
sempre con un'attività di riflessione sui significati dell'agire, mentre 
ogni sapere teorico dovrà trovare continuo collegamento ed applica
zione in azioni concrete. Ciò in una prospettiva di formazione integrale 
ed unitaria della persona, comprese quindi le capacità personali quali la 
consapevolezza di sé, la comunicazione e relazione con gli altri, la dis
posizione all 'autonomia alla responsabilità ed alla soluzione dei pro
blemi, il rispetto delle regole organizzative, la disposizione ad appren
dere dall'esperienza. 

b) Creazione di fasi e momenti nel ''ciclo di vita della formazione" partico
larmente basati sulla logica della personalizzazione, ovvero un costante 
riferimento del percorso educativo-formativo alla specifica realtà perso
nale dell'allievo. 

e) Sperimentazione di un nuovo approccio didattico basato su un asse for
mativo definito dei "centri di interesse" (personale, sociale, lavorativo), 
centrato sulla didattica attiva, con un approccio amichevole che valo
rizza l'esperienza dei giovani e conduce in modo induttivo verso tra
guardi di sapere soddisfacenti orientati a compiti concreti, valutati sulla 
base di specifiche performance. 

d) Metodologia della interazione tra percorsi resi possibili dalla possibilità 
di riconoscimento dei crediti per il passaggio da un indirizzo di studi al
l'altro, passaggio favorito dall'intesa non automatica ma consensuale tra 
organismo in viari te ed organismo ricevente che preveda anche moduli 
integrativi più o meno intensi a seconda della maggiore o minore vici
nanza degli indirizzi. Nessun percorso vedrà preclusa la possibilità di un 
passaggio ad altri, sia in orizzontale sia in verticale. 

e) Personalizzazione del processo didattico in senso proprio delineando 
differenti percorsi di trasferimento-acquisizione delle conoscenze, abi
lità e competenze, in base alle caratteristiche personali degli allievi ov
vero: stili di apprendimento, metodi di studio, caratteristiche peculiari. 
La personalizzazione avviene comunque in un contesto-classe, dove il 
gruppo costituisce una delle leve dell'apprendimento. Ciò vale anche nel 
caso in cui si debbano delincare sotto-gruppi differenti, che non deb
bono mai tendere a divenire corsi a sé stanti ma rappresentano articola
zioni dei gruppi-classe originari. È il caso delle seguenti attività: recu
pero, approfondimento. 

0 Creazione di fasi e momenti nel "ciclo di vita della formazione" partico
larmente basati sulla logica della individualizzazione, ovvero tramite 
l 'accompagnamento dei singoli destinatari in un percorso peculiare, rife
rito alla specifica realtà personale dell'allievo. È il caso della fase di ac
coglienza-orientamento come pure dell'alternanza. 
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g) Inserimento nella didattica per così dire "tradizionale" di una nuova me
todologia di apprendimento rappresentata dalla autoformazione assi
stita e dall'ausilio di strumenti informatici e telematici con un ruolo di 
supporto alla formazione. 

h) Creazione di un Centro risorse per l 'autoapprendimento (a supporto 
della didattica d'aula, ulteriori rispetto alla didattica d'aula, alternative 
della didattica d'aula) in grado di sostenere l'evoluzione delle metodo
logie formative al fine di consentire alla persona di divenire responsabile 
del proprio processo di apprendimento, attraverso una dinamica che le 
consente di "dare torma" autonomamente - in un quadro di relazioni 
multiple tra i vari soggetti coinvolti - non soltanto al proprio sapere ma 
all'intera propria personalità in una logica di maturazione. 

i) Creazione di fasi e momenti nel "ciclo di vita della formazione" partico
larmente basati sulla logica della personalizzazione, ovvero un costante 
riferimento del percorso educativo-formativo alla specifica realtà perso
nale dell'allievo. 

11 criterio fondamentale di riferimento è rappresentato dal percorso del 
destinatario e non dalle risorse del Centro; si riferisce alla persona del desti
natario nella sua globalità ed originalità, con un percorso amichevole, per
sonalizzato e fondato su una forte relazione didattico-formativa. 

Il percorso formativo riferito agli standard non assorbirà totalmente il 
monte ore. È infatti previsto dal 15% al 20% di ore per attività formative fi
nalizzate alla persoììalizzazione e individualizzazione del percorso, ovvero 
per: 

- accoglienza-orientamento-accompagnamento 
- recuperi ed approfondimenti 
- gestione dello stage-tirocinio. 

La formazione professionale persegue la prospettiva della "valutazione 
autentica" ovvero l'approccio tipico di un apprendimento significativo che 
"riflette le esperienze di apprendimento reale... L'eniasi è sulla riflessione, 
sulla comprensione e sulla crescita piuttosto che sulle risposte fondate solo 
sul ricordo di fatti isolati". L'intento della valutazione autentica "è quello di 
coinvolgere gli studenti in compiti che r ichiedono di applicare le cono
scenze nelle esperienze del mondo reale" (Comoglio M., 2001). 

Le caratteristiche della valutazione autentica sono: 

- è realistica 
- richiede giudizio e innovazione 
- richiede agli studenti di "costruire" la disciplina 
- replica o simula i contesti nei quali gli adulti sono "controllati" sul luogo 

di lavoro, nella vita civile e nella vita personale 
- accerta l'abilità dello studente ad usare efficientemente e realmente un 

repertorio di conoscenze e di abilità per negoziare un compito com
plesso 
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permette appropriate opportunità di ripetere, di praticare, di consultare 
risorse e di avere feedback e di perfezionare la prestazione e i prodotti. 

In coerenza a tale impostazione, si propone pertanto di: 

- Distinguere tra la valutazione di natura promozionale che mira a svilup
pare negli allievi la capacità di autocontrollo del proprio apprendimento 
e la valulazione di osservazione e giudizio che punta ad individuare la 
qualità della prestazione. 
Valorizzare la metodologia della prova professionale, da intendersi come 
un "capolavoro" ovvero un pT'odotto significativo e funzionale per l'orga
nizzazione in cui è stata realizzata. Essa ha un valore operativo, ovvero 
rappresenta un costrutto in grado di soddisfare i requisiti professionali 
interni all'impresa, in riferimento ad un ruolo definito nel momento del
l'ingresso lavorativo5. La prova fa rilerimento ad un processo operativo 
reale, e prevede un livello definito di autonomia, responsabilità, durala 
ed accuratezza. 

La prova professionale è costruita in rapporto al referenziale formativo-
professionale ovvero mira a porre a tema gli elementi chiave cui si riferisce 
la progettazione formativa. 

Il candidato è richiesto dì svolgere tre tipologie di attività: 

- il compito tecnico-operativo, 
- l'elaborazione di una relazione scritta 
- il colloquio con i componenti la commissione di accertamento. 

La valutazione connessa alla prova professionale mira ad esprimere un 
giudizio circa l'idoneità del candidalo. La valulazione tende a identificare in 
modo sintetico la gran parte dei requisiti richiesti al candidato. Ciò significa 
che la prova ha un carattere complessivo ed unificato. Non si valutano pun
tualmente tutte le acquisizioni ma si concentra l'attenzione su un compito 
ampio che consenta di sondare buona parte delle stesse, alcune in forma di
retta, altre in forma indiretta o induttiva. 

La valutazione è sottoposta ai seguenti criteri: 

- coerenza: conformità alla natura delle prestazioni definite da quel pre
ciso referenziale. 

- adeguatezza: è sufficiente ad identificare i requisiti di professionalità. 
sicurezza: la metodologia valutativa è in grado di condurre ad un giu
dizio sostenibile. 

- imparzialità: prestazioni simili non danno giudizi differenti, e viceversa. 

Occorre quindi distinguere tra la situa/ione dell'ingresso e la situazione di presidio del 
ruolo lavorativo. 
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La prova è valida quando soddisfa tutti insieme i criteri posti. 
Al termine della valutazione viene rilasciato al candidato un certificato di 

qualifica o di diploma (a sua volta distinto in diploma di formazione e di
ploma di formazione superiore), m a va pure considerato il certificato di 
competenza, che peraltro non va inteso in senso accumulativo: la qualifica 
ed il diploma non sono da intendere come una somma di certificati di com
petenza, poiché il processo di formazione è da intendere in senso organico, 
così come abbiamo definito in chiave dis t ica il lavoro e la professione. Il 
tutto, in altri termini, non è dato da una somma delle parti, ma da una qua
lità che si acquisisce tramite un percorso dotato di intenzionalità, conti
nuità, progressione. 

Il certificato indica il possesso da parte della persona dell'insieme dei re
quisiti che le consentono dì poter svolgere i compiti propri del profilo di ri
ferimento. Il suo valore è sociale ovvero convenzionale. Esso risulta da 
quattro condizioni: 

- che l'organismo rilasciante sia accreditato, 
- che sia riferito ad un repertorio e relativi standard approvati dall'im

presa e/o dagli organismi associativi cui questa aderisce, 
- che il percorso formativo comprenda uno o più moduli consistenti di 

stage/tirocinio svolti secondo un preciso progetto, 
- che la prova di valutazione sia stata svolta in riferimento a standard de

finiti. 

8. GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Si intende assicurare la presenza di risorse umane dotate dei requisiti 
necessari allo svolgimento dei compiti ed inoltre di dare vita a "comunità di 
pratiche", la leva portante della autentica formazione e del miglioramento 
della qualità formativa. 

Il processo di innovazione del settore sta producendo delle figure profes
sionali fortemente integrate; ad esempio, troviamo: 

- le figure manageriali che si arricchiscono di funzioni di promozione e 
marketing, 

- le figure di formatori senior che acquisiscono caratteri di progettazione, 
valutazione, coordinamento di progetti complessi, 
le figure di tutoring e di orientamento che si caratterizzano per capacità 
di intervento in contesti differenti (propriamente orientativo, di istru
zione, di servizi per l'impiego) 

- le figure amministrative stanno assumendo profili di rendicontazione e 
di controllo di gestione ma anche di ottimizzazione delle risorse. 

Si propone un approccio nuovo all'area delle risorse umane, che intende 
realizzare la massima valorizzazione delle slesse in relazione all'ambiente di 
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riferimento del servizio, al contesto organizzativo in ci si svolge l'attività, 
alla famiglia professionale di riferimento. Tale sistema presenta i seguenti 
vantaggi: 

rende possibile una gestione organizzativa innovativa; 
è coerente con ì sistemi gestionali di accreditamento e ceitificazionc 
della qualità; 

- consente una descrizione ed un'esatta valutazione delle risorse umane; 
- ìntegra gli interventi di formazione, dotazione e pianificazione; 
- permette di ottenere un supporlo più preciso e affidabile per le decisioni 

strategiche connesse al sei-vizio. 

Le diverse fasi del modello vengono di seguito precisate: 

A. 

B. 

C. 

Ricerca 

Elaborazione 
del modello 
professionale 

Applicazione 

Questa fase prevede: 
- Lo studio di settore per rilevare le dinamiche dello stesso in 

termini di strategie, missjon, linee di servìzio, filosofie ge
stionali 

- Lo studio socio-professionale per rilevare ì modelli organiz
zativi e le tipologie professionali prevalenti eon riferimento 
alle esigenze di ruolo/compito/funzione in termini di com
petenze. 

L'esito della fase di studio/ricerca dà vita ad un "modello pro
fessionale" speeii icamente connotato. Tale modello rappre
senta la base di riferimento per una prima valutazione delle ri
sorse umane impegnate nel progetto sperimentale e per svilup
pare un bilancio del capitale umano del settore. 
Si intende in tale fase applicare la stessa metodologia prevista 
per i servizi formativi rivolti all'esterno, ovvero: 
- mappa delle figure professionali della famìglia "formazione" 
- referenziale profess ional 
- referenziale formativo 
- strumento di rilevazione, bilancio, certificazione e sviluppo 

professionale. 

La fase successiva mira ad applicare il modello professionale e 
lo strumento di bilancio alle risorse umane impegnate nelle at
tività sperimentali, al fine di: 
- individuare i requisiti di partenza o "portato professionale" 

dell'individuo 
- valutare le risorse umane individuate con particolare riferi

mento al potenziale 
- definire il coinvolgimento di tali risorse nell'attività forma

tiva sperimentale 
- delineare gli interventi dì formazione in itinere. 
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D. 

E. 

G. 

Formazione 

Accredita
mento 

Migliora
mento 

Si intende delincare moment i di formazione delle risorse 
umane impiegate negli interventi sperimentali valorizzando le 
seguenti metodologie: 
seminari di recupero e approfondimento 
moduli di formazione a distanza 
laboratori e strumenti dì sviluppo organizzativo {leaming orga
ni za tion) 
affiancamento a formatori esperti 
project work. 

L'esito del processo congiunto bilancio/formazione porta ad un 
riconoscimento formale dell'idoneità delle persone coinvolte in 
riferimento ad uno specifico ruolo professionale; tale idoneità 
comprende ia capacità, l'oggettività, la competenza e l'integrità 
tali da consentire lo svolgimento delle attività proprie del ruolo 
indicato. 

Il processo di miglioramento si distingue in tre fasi: 
- la creazione di "comunità professionali" del settore che ope

rino sulla base della metodologìa delie buone prassi e del 
miglioramento continuativo; 

- l 'aggiornamento del modello professionale del settore for
mazione; 

- l'offerta di ulteriori occasioni dì formazione connesse all'e
voluzione del progetto 

L'approccio adottato non presenta per tanto una logica di "omologa
zione" o di "assicurazione", ma è di tipo promozionale e dinamico, ope
rando in modo da puntare ad un reale miglioramento della qualità degli 
operatori del settore. 

Emerge, in altri termini, la necessità di operare a livello di sistema al 
fine di riconoscere e certificare le competenze del personale formativo in 
servizio, tenendo conto del fatto che l'assenza di titoli di studio impongono 
un approccio promozionale nel senso dell'accreditamento prolessionale. 

Occorre evitare inoltre processi formativi tradizionali basati sui corsi, 
preferendo - dopo moduli formativi essenziali da gestire anche tramite l'uti
lizzo della didattica multimediale - laboratori e percorsi progettuali assi
stiti da formatori senior in funzione di tutori, a fine di creare le condizioni 
di una rete di comunità professionali in grado di diventare volano di infor
mazione, scambio di buone prassi, miglioramento continuativo. 

Ciò comporta la profcssionalizzazionc del settore, sulla base dì un patto 
deontologico specifico e di modalità di ingresso e di permanenza dei sog
getti nelle comunità che si potranno creare. 
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